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Basta, ora veramente ba-
sta. Non si può andare ol-
tre.
Noi riteniamo che il prin-
cipale responsabile della
infelice gestione dell’appa-
rato sicurezza sia l’attuale
Ministro dell’Interno,
Rosa Russo Jervolino.
Comprendiamo che dove-
re di un Ministro dell’In-
terno è anche quello di
tranquillizzare i cittadini;
ma nessun cittadino di
questo Paese oggi crede
più ad una sola parola det-
ta dalla Jervolino.
E a ragione.
Da circa dieci mesi si
aspetta il varo del “Pac-
chetto Sicurezza”, più vol-
te generosamente diffuso
alla stampa, ma che anco-
ra giace nei cassetti
ministeriali e parlamenta-
ri.
Tutta l’estate è stata dedi-
cata alle discussioni sul
braccialetto elettronico,
ben sapendo che non se ne
sarebbe fatto nulla, come

LA JERVOLINO SI DIMETTA:
ORA C’E’ BISOGNO DI UN MINISTRO VERO

puntualmente è successo.
Non sono stati resi noti dati
reali sull’aumento della cri-
minalità, mentre sono stati
diffusi quelli in decremento.
La Jervolino è l’unica a rite-
nere ancora valido l’esperi-
mento della sala operativa
comune virtuale, quando
persino il Presidente della
Repubblica ha potuto consta-
tare quello che il S.I.U.L.P.
da tempo diceva: quella sala
operativa non serve ai fini del
coordinamento tra Polizia e
Carabinieri, costa tanto, ed
allontana il problema.
Restiamo perplessi dinanzi
alla proposta di assumere
cinquemila impiegati civili,
in sostituzione di cinquemila
poliziotti impiegati negli uf-
fici: sono, all’80%, “diretto-
ri di uffici” e non impiegati e
questo vuol dire che sarà ap-
pesantito il carico della bu-
rocrazia.
I cittadini di questo Paese de-
siderano più poliziotti sulle
strade, e si vedono invece
aumentare il personale negli

uffici.
Si è detto che gli organici di
Polizia e Carabinieri sono
stati potenziati: le recenti
assunzioni non bastano ne-
anche a coprire le fughe di
coloro che sono andati in
pensione, come effetto di una
riforma previdenziale alta-
mente penalizzante per gli
operatori di Polizia.
La grande responsabilità che
il S.I.U.L.P. ha avuto nella
gestione dei rapporti col Go-
verno e con l’Amministrazio-
ne della P.S. non può essere
la copertura dell’irresponsa-
bilità altrui.
Abbiamo taciuto su come gli
operatori di Polizia sono sta-
ti utilizzati nella missione
Arcobaleno; abbiamo taciu-
to sulla proposta di assegna-
re all’Esercito il compito di
vigilanza sui detenuti; abbia-
mo taciuto quando in un mo-
mento di forte contrasto sul-
la politica governativa in
maniera di criminalità, sono
stati diffusi, in alcune circo-

stanze dati parziali e non
completi sull’andamento
dei fenomeni criminali.
Oggi non possiamo tacere
quando, dinanzi ad una
manovra finanziaria che
attribuisce diciottomila lire
di aumento ad un poliziot-
to o ad un carabiniere, la
Jervolino dichiara: “Tutto
quello che viene dato di più
non può non vedermi con-
tenta”.
Un vero Ministro non
avrebbe assunto questa
posizione dinanzi ad una
così evidente pecca di un
disegno di legge; in questo
momento, per la sicurezza
dei cittadini, per la sereni-
tà di chi opera sulle stra-
de, è necessario un Mini-
stro “vero”.
Chi ha voluto esasperare
gli animi degli operatori
del Comparto Sicurezza
avrà la giusta risposta; nei
limiti imposti dalla legge e
dalla correttezza nelle re-
lazioni sindacali.

Sentenza della Corte dei Conti –
Sezione Giurisprudenziale per la
Calabria del 26/11/98.
Il dipendente pubblico che alla gui-
da di un’auto di servizio tampona
non rispettando la distanza di sicu-
rezza non deve pagare i danni pro-
vocati al mezzo guidato.
Lo stabilisce una sentenza della
Corte dei Conti del 26/11/98 che ha
assolto un poliziotto che alla guida
di un’auto di servizio aveva tampo-

nato in centro città una macchina
che lo precedeva.
Secondo la sentenza infatti, non ri-
spettare la distanza di sicurezza, così
come molte altre regole del codice
della strada, non basta a far classifi-
care il comportamento del guidato-
re come “gravemente colposo”, e
quindi responsabile dei danni cau-
sati al mezzo in dotazione.
L’orientamento dei magistrati è sta-
to quello di chiarire che per dimo-

strare la colpa grave del conducen-
te non basta la semplice violazione
della norma del codice della strada,
occorre qualcosa di più. E cioè un
comportamento caratterizzato da
grave imprudenza, quasi da inco-
scienza, o grave incapacità, che
mettano gravemente a repentaglio
l’incolumità del prossimo e posso-
no dirsi decisamente al di sotto del-
la soglia di diligenza minima.
Questa definizione, secondo i ma-

gistrati non si adatta a chi non ha
semplicemente rispettato la distan-
za di sicurezza, considerata ormai
nella prassi di guida quotidiana qua-
si una non infrazione, valida al mas-
simo per stabilire la responsabilità
civile al fine del risarcimento dan-
ni.
Con questa motivazione hanno sta-
bilito che il poliziotto non deve rim-
borsare i danni causati al mezzo di
servizio.

INCIDENTE CON AUTO DI SERVIZIO:
il mancato rispetto del codice della strada non è colpa grave.
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Ancora ritardi nelle contabilità

Competenze pagate con grave e
doloso ritardo (straordinari, missio-
ni, indennità di O.P. in sede, ecc.)
producono forti ritardi e pregiudizi
ai colleghi che a distanza di un anno
solo adesso (con contabilità fatta
grazie al sacrificio e alla collabo-
razione di alcuni sempre disponibi-
li e volenterosi colleghi del Reparto
Mobile) si vedranno corrisposto
quanto spettante.
Oggi apprendiamo che per i colle-
ghi del Reparto Mobile non sarà
possibile percepire le indennità di
O.P. fuori sede svolte dal mese di
agosto ad oggi, perché a dire di
qualcuno “non ci sono i fondi”
(Dott. Valla restiamo in attesa di
precise risposte).
Non intendiamo ascrivere respon-
sabilità a tizio o a caio, ma al tem-
po stesso non possiamo esimerci dal
denunciare una situazione di ineffi-
cienza e approssimazione che da
troppo tempo questa O.S. è in atte-
sa di un qualche miglioramento che
è stato vanamente atteso e non è mai
arrivato.
Se allora la pazienza e la disponi-
bilità dei colleghi rischia di essere
scambiata con la debolezza, allora
la voce della protesta deve salire
alta fino a scuotere chi ha la respon-
sabilità di questo stato di cose.
Crediamo Dott. Valla, che il respon-
sabile reale di questa situazione sia
sempre lo stesso, ormai insediatosi
come un virus quasi in ogni ufficio
della Questura di Taranto.
Non è un virus informatico, magari
lo fosse, vorrebbe dire che almeno i
computer ci sono!
Il nome di questo virus è carenza di
personale negli uffici, ed il S.I.U.L.P.
già da tempo ha indicato un “vac-
cino” che si propone come l’unico
farmaco, ovvero di dotare gli uffici
di personale adeguato ai carichi di
lavoro esistenti.
A parere di questa O.S., pur mante-
nendo alto e qualificato il livello
dell’attività di prevenzione e con-
trollo del territorio – e a tal propo-
sito il S.I.U.L.P. non ha mai inteso

parlare male di questi colleghi,
come qualcuno artatamente ha vo-
luto intendere – è necessario preve-
dere l’invio di personale nei vari
uffici (anche periferici) per garan-
tire lo svolgimento delle pratiche
quotidiane senza l’affanno e lo
stress che tutti registrano, ma che
solo pochi coraggiosi sanno e pos-
sono denunciare al proprio dirigen-
te.
Questa O.S. ritiene che questa in-
versione di tendenza sia ormai
indifferibile nel tempo, e propone
che i primi ad essere destinati ai vari
uffici debbano essere quei colleghi
e colleghe che vivono, purtroppo per
loro, situazioni personali o familia-

ri di particolare gravità che non si
augurano a nessuno, e quindi tutti
quei colleghi più anziani, logorati
da anni e anni di servizio sulla stra-
da con turni massacranti e tante
notti sulle spalle.
Infine, Dott. Raffaele Valla, a Lei
sicuramente non sfugge l’imminen-
za dell’appuntamento elettorale am-
ministrativo fissato per la prossima
primavera.
A noi del S.I.U.L.P. preme
ricordarLe per tempo – perché poi
nessuno invochi eventuali ritardi
nella segnalazione – di prevedere
sin d’ora un congruo numero di po-
liziotti da destinare ai servizi pre-
posti, a differenza di quanto avve-

Registriamo purtroppo ancora una volta gravi ritardi nel pagamento del-
le competenze spettanti ai colleghi

Preg.mo Dott. Raffaele Valla,
ormai da troppo tempo siamo costretti ad assistere a tutta una serie di problemi che dall’Ufficio Ammi-
nistrativo Contabile si riversano puntualmente su tutti i colleghi che, alla fine, sono i soli a pagarne le
conseguenze.

nuto in un recente passato a tutto
vantaggio dei colleghi Carabinieri
e Guardia di Finanza.
Infine, tornando all’Ufficio Ammini-
strativo Contabile, Le pare possibi-
le che da circa un anno non viene
corrisposta ai colleghi la prevista
indennità autostradale, laddove i
soldi sono già da tempo accreditati,
ma non c’è nessuno in grado di con-
tabilizzare il tutto e renderli a chi ne
ha diritto?
Confidiamo nella Sua responsabili-
tà Dott. Valla, a risolvere sollecita-
mente le questioni poste sul tappe-
to, i cui disagi si ripercuotono con
troppa disinvolta frequenza sui col-
leghi la cui pazienza è arrivata or-
mai ai limiti di guardia.

di FRANCO STASOLLA

L’articolo 35 del DPR 16 marzo 1999 n.254 che recepisce il nuovo contratto di lavoro
per le forze di polizia ad ordinamento civile, prevede la concessione di un buono pasto
giornaliero per il personale che abbia diritto alla mensa obbligatoria ove non sia costi-
tuita una mensa e in mancanza di un ristoratore convenzionato.
La previsione di tale istituto è importante anche per i riflessi positivi che è in grado di
dispiegare sull’organizzazione del lavoro nella misura in cui consente di evitare di-
spendiose ricerche finalizzate alla stipula di problematiche convenzioni in provincia
attraverso la scelta di corrispondere direttamente al collega l’importo del contributo a
carico dell’Amministrazione.
L’orientamento della categoria in direzione della corresponsione del buono pasto è un
dato emerso da tutte le assemblee che questa O.S. ha effettuato sui posti di lavoro negli
ultimi due mesi.
Pur essendo, tuttavia, l’istituto suscettibile di applicazione immediata, una generale
mancanza di direttive mette, di fatto i colleghi della provincia, che sono poi quelli
maggiormente interessati, nell’impossibilità pratica di beneficiare del diritto contrat-
tuale in questione.
Anche per il capoluogo, questa O.S. ritiene che la concessione del buono pasto possa
aiutare a risolvere tutti questi problemi che si verificano allorquando, pur trovandosi il
personale nelle condizioni di accedere alla mensa obbligatoria, collegate alla natura del
servizio in corso di svolgimento, che rendono problematica la consumazione del pasto.
Si chiede, pertanto un urgente incontro, per la conoscenza e la messa a punto di tutte le
iniziative necessarie a dare applicazione alla normativa contrattuale relativa al buono
pasto, considerato la presenza di un valido precedente costituito dall’analogo istituto
da tempo vigente a favore dei colleghi dell’Amministrazione civile dell’interno.
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RETRIBUZIONE O.P. PER I SERVIZI FUORI SEDE

A seguito di colloqui avuti da que-
sta segreteria sezionale, è stata data
assicurazione che entro la prossima
settimana saranno corrisposti i pa-
gamenti delle indennità previste per
l’ordine pubblico fuori sede per i
mesi di Agosto e Settembre.
Si è giunti a questo risultato dopo i
numerosi  solleciti che da parte di

questa segreteria sono giunti all’am-
ministrazione al fine di ripristinare
un diritto basilare degli operatori di
Polizia a cui deve essere corrispo-
sto quanto spetta  entro tempi ac-
cettabili.
Ancora una volta visto l’immobili-
smo dell’Amministrazione sulle ne-
cessità dei colleghi, questa O.S. è

intervenuta puntualmente con co-
municati ed incontri che hanno pro-
dotto i fattivi risultati auspicati.
In particolare questa Segreteria se-
zionale, unitamente al Segretario
provinciale Francesco STASOLLA,
ha incontrato il funzionario addetto
ai rapporti sindacali Dott. QUINTO
rappresentando tutte le problemati-

Risultato positivo della Segreteria Sezionale del Reparto Mobile

Il Segretario Generale Regionale Matteo Schiavone, unitamente ai Segretari Provinciali delle province
pugliesi, Innocente Carbone (Bari), Francesco Stasolla (Taranto), Domenico Conte (Brindisi), Michele
Carota (Foggia) e Oronzo Carbone ((Lecce), riunitisi in data odierna presso la sede regionale del S.I.U.L.P.
Puglia, in Bari

DENUNZIANO

la manifesta violazione dello statuto del S.I.U.L.P. (articolo 6) perpetrata dai firmatari del documento data-
to 8 novembre 1999 per la slealtà manifestata nei confronti del S.I.U.L.P.

RICONOSCONO

la validità dei deliberati degli organi statutari di ogni livello come unica e legittima sede per la formazione
della volontà dei lavoratori di Polizia iscritti al S.I.U.L.P.

RESPINGONO

l’opera strumentale ed il tentativo di disinformazione poste in essere da alcuni esponenti sindacali in evi-
dente deficit di credibilità nella categoria, che, in spregio alle più elementari regole di democrazia rappre-
sentativa, tentano di screditare le legittime e doverose iniziative politiche ed organizzative adottate in per-
fetta uniformità alle disposizioni statutarie, dal Segretario Generale, dalla Segreteria e dal Direttivo Nazio-
nale del S.I.U.L.P.

RIBADISCONO

la propria adesione ai deliberati degli organismi statutari nazionali del S.I.U.L.P. e riconfermano la propria
partecipazione alla manifestazione nazionale del 20 novembre 1999 per sostenere e tutelare gli interessi
della categoria rispetto alla inadeguatezza delle risorse destinate alla legge finanziaria 2000 ai prossimi
rinnovi contrattuali.

Bari, 19 novembre ’99

Verbale della riunione del Direttivo Regionale svoltosi il 25 novembre 1999

che del personale derivanti dai ri-
tardi nei pagamenti e sollecitando
l’immediato ripristino di una pun-
tualità della corresponsione delle
indennità accessorie spettanti ai col-
leghi che eviti tali disservizi.
Questa O.S. rimarrà sempre vigile
al fine di evitare che simili ritardi
passino inosservati.

Il S.I.U.L.P. incontra il Governo per gli adeguamenti retributivi
FINANZIARIA: IL S.I.L.P. GIUDICA L’INCONTRO

CON IL GOVERNO NON RISOLUTIVO
L’incontro avuto oggi con il Go-
verno purtroppo conferma le pre-
visioni del S.I.U.L.P. sulla misu-
ra contenuta dagli adeguamenti
retributivi.
E’ vero, saranno attribuite circa
100 mila lire di aumento per i
lavoratori del Comparto Sicurez-
za; ma soltanto alla fine dell’an-
no 2001, mentre l’adeguamento
retributivo decorre già dal 1 gen-
naio 2000.
Facendo bene i conti avrà pur-
troppo un aumento di appena
ventimila lire al mese nel pros-
simo biennio.
Non è accettabile che la decor-
renza dei benefici venga fissata
con provvedimento unilaterale
governativo; questa è materia
che deve rientrare nella contrat-
tazione con il sindacato, e sareb-
be un precedente grave se fosse
fissata per legge.
Così come non hanno convinto
gli stanziamenti aggiuntivi di 30
miliardi sul budget dello straor-
dinario che complessivamente
ammonta già a 1200 miliardi.
Meglio sarebbe stato disporre di
questa cifra per incentivare le
operatività delle Forze di Polizia,
attribuendo emolumenti a chi la-
vora con particolare disagio ed
in particolari condizioni, piutto-
sto che, indiscriminatamente, a
tutti ma in misura estremamente
esigua.
Il momento è delicato; l’incon-
tro di oggi non ha sicuramente
risolto i problemi dei lavoratori
della sicurezza.
Pur prendendo atto che il Gover-
no ha profuso il proprio impe-
gno per realizzare adeguamenti

retributivi superiori a quelli del
restante Pubblico Impiego, ma
questi rimangono tuttavia tal-
mente contenuti che il poliziotto
o il carabiniere difficilmente si
accorgerà di avere conseguito un
trattamento privilegiato.
Il Presidente ha altresì comuni-
cato che per favorire la mobilità
degli operatori di polizia sul ter-
ritorio, come richiesto dalle va-
rie Amministrazioni responsabili
della sicurezza, sarà avviata una

politica di incentivazione all’ac-
quisto della casa, per l’operato-
re di Polizia, già dalle prossime
cessioni del patrimonio immobi-
liare dello Stato; così come ha
assicurato un finanziamento alla
Legge 100 del 1987, che dispo-
ne parziali indennizzi per le spe-
se affrontate dal personale del
Comparto Sicurezza che viene
trasferito d’ufficio.
Questo però è un argomento di-
verso. Il fine dell’incontro di

oggi era difatti quello di valuta-
re le risorse che l’Esecutivo stan-
zierà in questa Finanziaria per gli
adeguamenti retributivi
stipendiali del Comparto Sicu-
rezza.
Da questo punto di vista non c’è
motivo di particolare soddisfa-
zione. Nel prossimo Consiglio
Generale fissato ai primi giorni
di dicembre a Fiuggi, il
S.I.U.L.P. valuterà le iniziative,
opportune per tutelare gli inte-
ressi della categoria.
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Pagamento arretrati per promo-
zioni.
Come preannunciato con prece-
dente comunicato, i tabulati elabo-
rati dal CENAPS occorrenti per
emettere il mandato di pagamento
relativo alle promozioni (circa
19.000 nell’ultimo triennio) di tut-
te le qualifiche, sono stati inviati
agli uffici periferici ove dovrebbe-
ro essere giunti il giorno 11 no-
vembre u.s. Come precisato nella
precedente nota, al fine di rendere
attuativi i pagamenti delle somme
indicate nei citati tabulati, occorre
il mandato di pagamento che deve
essere emesso dalle competenti
Prefetture da sensibilizzare in me-
rito.

Pubblici dipendenti: monetizza-
bili le ferie non godute.
Le ferie non godute dal pubblico
impiegato sono monetizzabili. Lo
ha stabilito il Consiglio di Stato –
Sezione V – con la sentenza n. 374.
L’organo di giustizia amministra-
tiva ha ammesso che sussistono sia
l’obbligo del compenso per le pre-
stazioni effettivamente rese nel pe-
riodo che doveva essere feriale, sia
il diritto del pubblico dipendente
al compenso sostitutivo delle ferie
non godute. Quest’ultimo
emolumento non ha carattere
risarcitorio ma deriva dai diritti-
doveri impliciti nel rapporto di la-
voro, in base all’art.36 della Co-
stituzione.
La V sezione nel dispositivo di sen-
tenza, afferma anche che le ferie
dei lavoratori subordinati pubblici
costituiscono un credito di lavoro
al quale si applica l’art.1218 del
Codice Civile, secondo cui il
creditore deve provare
l’inadempimento e il debitore deve
dimostrare la non imputabilità a se
stesso. Per vincere la vertenza il
lavoratore deve quindi dimostrare
il mancato godimento delle ferie,
mentre la Pubblica Amministrazio-
ne deve provare che questo è di-
peso dalla volontà del lavoratore e
non da esigenze di servizio.

QUESITO: Giornata Infrasetti-
manale
Circa il quesito posto dalla Segre-
teria Nazionale circa la program-
mazione della giornata di riposo in

coincidenza con una festività in-
frasettimanale, molte strutture han-
no chiesto di chiarire meglio il con-
tenuto della risposta fornita dal Di-
partimento in merito.
Nella stessa veniva ribadita la va-
lidità delle disposizioni contenute
nella circolare esplicativa n.333-A/
9801.B.210(4/22) del 3/9/90, con-
cernente la programmazione del ri-
poso settimanale.
La circolare interna, al punto C,
che ha per titolo “giornata festiva
infrasettimanale”, testualmente
recita “il dipendente, oltre al gior-
no di riposo settimanale, ha diritto
al riposo anche negli altri giorni ri-
conosciuti festivi dalla legge.
Pertanto, la festività infrasettima-
nale non potrà essere presa in con-
siderazione ai fini della program-
mazione del riposo settimanale.
E’ appena il caso di ricordare che,
ai sensi dell’art.63, 6° comma della
L. 121/81, il personale che presta
servizio in un giorno festivo non
domenicale, ha diritto di godere di
un giorno di riposo, stabilito dal-
l’Amministrazione entro le quat-
tro settimane successive”.
E’ chiaro che il contenuto della
predetta circolare esplicativa fissa
due principi cardini:
• Il primo è riferito alla impos-

sibilità di prendere a riferi-
mento la giornata festiva in-
frasettimanale ai fini della
programmazione del riposo,
sia essa riferita ai turnisti h24
che ad altre tipologie di ora-
rio di servizio;

• Il secondo attinente al fatto
che il dipendente il quale deb-
ba recuperare la giornata fe-
stiva infrasettimanale, il gior-
no per il recupero viene stabi-
lito dall’Amministrazione en-
tro le quattro settimane suc-
cessive.

Ne discende, quindi, che qualora,
la programmazione della giornata
di riposo dovesse coincidere con
una festività infrasettimanale, in
questo caso al dipendente va fatto
fruire il riposo festivo conservan-
do il diritto a recuperare il riposo
non ancora fruito per l’attività la-
vorativa effettuata in giornata do-
menicale.

Rimborso delle spese di patroci-

nio legale per gli appartenenti
alla Polizia di Stato – Decreto
Legge 25/3/97 n.67
Alcune strutture chiedono se sia
possibile estendere la possibilità di
rimborso delle spese di patrocinio
legale anche per i colleghi nei cui
confronti si è concluso, con esito
favorevole un procedimento civi-
le o amministrativo.
L’art.18 del decreto legge 67/97
prevede espressamente questa pos-
sibilità.
Si riporta il testo dell’articolo:
“Le spese legali relative a giudizi
per responsabilità civile, penale e
amministrativa, promossi nei con-
fronti di dipendenti di amministra-
zioni statali in conseguenza di fat-
ti ed atti connessi con
l’espletamento del servizio o con
l’assolvimento di obblighi istitu-
zionali e conclusi con sentenza o
provvedimento che escluda la loro
responsabilità, sono rimborsate
dalle amministrazioni di apparte-
nenza nei limiti riconosciuti
congrui dall’Avvocatura dello Sta-
to.
Le Amministrazioni interessate,
sentita l’Avvocatura dello Stato,
possono concedere anticipazioni
del rimborso, salvo la ripetizione
nel caso di sentenza definitiva che
accerti la responsabilità.
Viene inoltre segnalato alla Segre-
teria Nazionale che molto frequen-
temente l’Amministrazione non
provvede con sollecitudine al pa-
gamento delle spese in narrativa,
con la conseguenza che l’operato-
re di polizia coinvolto in un pro-
cedimento penale, civile o ammi-
nistrativo per fatti di servizio, o
destinatario di sentenze che esclu-
de la sua responsabilità, subisce a
sua volta un’azione giudiziaria
promossa dal legale per il paga-
mento del suo onorario.
Sullo specifico problema che crea
diffuso malcontento tra i colleghi,
la Segreteria Nazionale ha già pro-
grammato un incontro con il Di-
partimento durante il quale saran-
no esaminati vari aspetti della
tematica.

Riordino Specialità
Riportiamo di seguito il testo del-
la nota del Dipartimento datata
12.10.99, relativa alle allarmanti
voci di immediata chiusura di

numerosissimi uffici delle specia-
lità.
“Viene da più parti segnalato l’al-
larme destato dalla diffusione di
notizie relative alla
riorganizzazione degli uffici peri-
ferici delle Specialità della Poli-
zia di Stato e desunte dal progetto
elaborato da un gruppo di studio
appositamente costituito.
Al riguardo corre l’obbligo di pre-
cisare che il progetto in parola –
illustrato per grandi linee, nel cor-
so del convegno “Specializzazione
e sicurezza: una risposta di quali-
tà nella divisione dei compiti” te-
nutosi nel decorso mese di mag-
gio – in seguito a successivi ap-
profondimenti è stato in buona
parte modificato da parte dello
stesso gruppo di studio e recente-
mente rimesso a questa Ammini-
strazione per le valutazioni del
caso.
Attesa, pertanto, che le notizie fin
qui circolate riguardano un elabo-
rato non più attuale, si informa che
non appena il nuovo progetto sarà
stato esaminato, eventualmente
emandato e definitivamente appro-
vato dall’Amministrazione, non si
mancherà di trasmetterlo alle
OO.SS. per le osservazioni”.
Dal contenuto del testo si evince
chiaramente che sino a quanto il
progetto non fosse stato ultimato,
nessun provvedimento sarebbe sta-
to adottato a modificazione dell’at-
tuale situazione delle Specialità.
In data 29.10.99 la Segreteria Na-
zionale è venuta a conoscenza che
l’Amministrazione, senza dare al-
cuna informazione alle Organizza-
zioni Sindacali, ha provveduto a
trasferire dei colleghi dalle Sezio-
ni Polpost alle rispettive Questure
del luogo.
Poiché tale azione contrastava
completamente con quanto uffi-
cialmente comunicato nella
surrichiamata nota del 12 ottobre
u.s., la Segreteria Nazionale è im-
mediatamente intervenuta presso il
Capo della Polizia chiedendo un
incontro urgente in merito,
stigmatizzando il metodo con cui
sono stati predisposti i citati mo-
vimenti.
Sarà cura della Segreteria far co-
noscere l’esito dello stesso.


